
Report  della  Fondazione
Gimbe:  è  la  provincia  di
Siracusa la più “contagiata”
d’Italia
La provincia di Siracusa è l’unica in Italia, insieme a quella
di Messina, ad aver superato nella settimana 8-14 settembre i
150  casi  per  100.000  abitanti:  lo  rileva  il  monitoraggio
indipendente  della  Fondazione  Gimbe.  L’incidenza  nel
siracusano è di 178 nuovi casi, dieci meno a Messina (168). La
altre siciliane: Catania 129, Ragusa 124, Trapani 110, Enna
106, Palermo 97, Caltanissetta 66, Agrigento 59.
In Sicilia nella settimana 8-14 settembre i nuovi casi di
covid sono diminuiti del 25,8% rispetto a quella precedente.
Diminuisce anche il numero degli attuali positivi per 100 mila
abitanti, adesso 523. Restano, però, ancora in pressione i
posti letto in area medica e quelli in terapia intensiva,
occupati da pazienti covid.
La  situazione  italiana  è  in  miglioramento.  “Continuano  a
diminuire  i  nuovi  casi  settimanali  –  conferma  Nino
Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe – mentre solo
4  Regioni  registrano  un  incremento  percentuale  dei  nuovi
casi”.

Covid,  il  bollettino:  64
nuovi positivi in provincia,
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a Siracusa 337 casi attivi e
28 ricoveri
Restano a due cifre i numeri del contagio in provincia di
Siracusa: sono 64 i nuovi positivi rilevati nelle ultime 24
ore. Per 8 comuni aretusei queste dovrebbero essere le ultime
ore in zona arancione, anche se i numeri di Avola (324 casi
totali attivi) sono osservati speciali. Contagi in calo, in
linea  generale,  in  tutta  la  provincia.  Nel  capoluogo,  ad
esempio,  sono  oggi  337  i  positivi  attuali  (ieri  362).
Diminuiscono anche i ricoveri ordinari (26) e gli accessi in
terapia intensiva (2). C’è purtroppo però da registrare un
nuovo decesso, un uomo classe 1964.
In Sicilia sono 684 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 21.800 tamponi processati. Incidenza al 4%.
Gli attuali positivi sono 25.504 (-510). I guariti sono 1.170,
24 i decessi. I ricoverati negli ospedali siciliani sono 871
(+24), 99 in terapia intensiva (-4).
Quanto alle altre province, questi i numeri: Palermo 93 nuovi
casi,  Catania  206,  Messina  149,  Ragusa  28,  Trapani  60,
Caltanissetta 8, Agrigento 28, Enna 48.

Scuola verso l’avvio: il 94%
del  personale  scolastico
siciliano  vaccinato.  E  gli
studenti?
Continua a crescere in Sicilia la percentuale di vaccinati tra
il personale scolastico: solo il 5,6% deve ricevere ancora la
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prima dose, quindi poco più di 7 mila soggetti su una platea
di 135 mila persone. I dati, forniti dalla Regione, lasciano
trasparire un avvio di anno scolastico senza troppi scossoni,
a causa dell’obbligo di green pass per docenti e personale
scolastico.
«Questo  significa  –  spiega  l’assessore  regionale
all’Istruzione e formazione professionale, Roberto Lagalla –
che il 94 per cento fra docenti e personale scolastico ha
quanto meno iniziato il processo di immunizzazione con la
somministrazione della prima dose o ha già ricevuto la dose
unica.  Continueremo,  quindi,  con  la  campagna  di
sensibilizzazione  presso  le  scuole  e  con  il  monitoraggio
costante  anche  attraverso  i  test  salivari,  così  come
comunicato  giorni  fa  insieme  all’assessore  alla  Salute,
Ruggero Razza. Tutto questo affinché l’anno scolastico, che
sta iniziando, possa procedere in presenza e, soprattutto, in
sicurezza».
In Sicilia, secondo i dati aggiornati ad oggi e comunicati
dall’assessorato  regionale  all’Istruzione,  d’intesa  con
l’assessorato  alla  Salute,  l’84  per  cento  del  personale
scolastico ha completato l’intero ciclo vaccinale e il 94 per
cento ha ricevuto la somministrazione di almeno una dose o
della dose unica. Rispetto alla rilevazione del dato di fine
agosto, le percentuali sono in aumento di quasi il 10 per
cento e ciò ingenera la speranza di raggiungere il 100 per
cento di immunizzazione degli operatori scolastici.
Relativamente  alla  campagna  di  vaccinazione  rivolta  alla
fascia in età scolare (tra i 12 e i 19 anni), ad oggi il 56,62
per cento (quindi oltre 225 mila ragazzi) ha già iniziato il
ciclo vaccinale, mentre è già immunizzato il 41,37 per cento.
Nei primi giorni di agosto, invece, aveva già ricevuto il
vaccino circa il 40 per cento di loro.
In particolare, ha già ricevuto almeno una dose: il 65,28% dei
ragazzi in provincia di Palermo; il 66,38% ad Agrigento; il
60,91% a Ragusa; il 61,89% a Enna; il 58,76% a Trapani; il
57,66% a Caltanissetta; il 51,86% a Siracusa; il 47,83% a
Catania; il 44,21% a Messina.



Come  previsto  dall’ultima  circolare,  firmata  da  Lagalla  e
Razza, dalla seconda metà di settembre sarà ammesso l’accesso
delle  Usca  scolastiche  negli  istituti  che  ne  faranno
richiesta, per promuovere le vaccinazioni sia tra gli studenti
della fascia 12-19 anni, sia tra gli operatori scolastici non
ancora immunizzati. I dirigenti scolastici potranno richiedere
alla ASP tanto la somministrazione di vaccini a scuola, quanto
il monitoraggio sanitario mediante tamponi.

Uccise la madre della sua ex
fidanzatina,  confermata  in
appello condanna a 30 anni
La Corte d’Appello di Catania ha confermato la condanna a 30
anni di carcere nei confronti del 22enne avolese Giuseppe
Lanteri.  Il  giovane  è  accusato  dell’omicidio  di  Loredana
Lopiano, madre della sua ex fidanzata, uccisa a coltellate il
27 settembre del 2018, davanti alla porta di casa. L’avvocato
difensore, Antonino Campisi, aveva chiesto il riconoscimento
dell’infermità  mentale  e  la  conseguente  assoluzione.  Nella
perizia  del  consulente  nominato  dal  gup  è  riconosciuta
l’epilessia  ma  anche  che  Lanteri  “può  partecipare
coscientemente al processo, al momento dei fatti presentava
lievemente scemata la capacità di intendere e di volere”. Il
difensore del giovane ha preannunciato ricorso in Cassazione.
Secondo  quanto  ricostruito  dagli  investigatori,  alla  base
dell’omicidio  vi  sarebbe  stato  un  forte  risentimento  di
Lanteri  nei  confronti  della  figlia  della  sfortunata
infermiera,  per  via  della  fine  della  loro  relazione
sentimentale. Quando il 27 settembre del 2018 si è presentato
a casa della ex fidanzatina, fu la madre ad aprire la morte.
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Dopo l’omicidio, il giovane fece perdere le sue tracce per
qualche  ora  prima  di  essere  arrestato  nei  pressi  di  una
scogliera, lungo la costa di Avola.

Ponte Umbertino, metafora di
Siracusa:  “era  il  simbolo
dell’ambizione  e  della
crescita”
Il ponte Umbertino come metafora ed espressione di Siracusa.
Evoca la sua funzione metaforica il segretario provinciale del
Pd, Salvo Adorno, che ne sintetizza così il significato: “E’
il simbolo di una città dinamica che agli inizi del 900 voleva
crescere ed arrivare alla terraferma”.
E’ una analisi storico-politica quella di Adorno. “L’Umbertino
rievoca la prima modernità di inizi Novecento quando Siracusa,
dopo aver abbattuto le mura aveva iniziato a costruire i nuovi
quartieri,  ambiva  a  diventare  grande  città  portuale.  Si
immaginava come città turistica, ed evocava la sua centralità
mediterranea. Ci ricorda una fase di sviluppo in cui ceto
politico,  imprenditoria  e  intellettuali  ragionavano
intensamente sul futuro della città. Il ponte era il simbolo
di questo futuro. Era destinato a sostituire un primo ponte in
muratura costruito negli anni Sessanta dell’Ottocento e che
era stato oggetto di un lungo contenzioso tra Stato a comune
per la ripartizione della spesa. Successivamente – ricorda
Adorno  –  il  primo  piano  regolatore  della  città  del  1889
individuò la necessità di edificare un nuovo grande ponte
monumentale che doveva rappresentare la prima sezione di un
lungo  rettifilo  che  univa  Ortigia  alla  terraferma  e  che
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sarebbe dovuto diventare l’arteria fondamentale della città.
Nel 1901 si completò l’iter di approvazione del progetto e
iniziò subito la costruzione, mentre si colmavano due dei tre
canali che attraversavano l’istmo. Le foto e le piante di quel
progetto raccontano questa storia”. La storia di una città
“ambiziosa che costruiva il suo futuro e lo progettava con il
piano regolatore e con scelte amministrative forti come il
colmamento dei canali. Quella stessa ambizione, quella stessa
capacità di costruire il futuro, si vorrebbe oggi in città”. E
qui l’analisi si fa prettamente politica, dopo la rievocazione
storica. “Il Partito Democratico si muove in questa direzione
e auspica che il torrione venga immediatamente restaurato, che
il simbolo di inizi novecento della città proiettata verso la
conquista della terraferma venga ripristinato, e che questo
incidente offra l’occasione per innescare una riflessione sul
futuro  di  Siracusa.  L’auspicio  è  che  amministrazione  e
soprintendenza intervengano in modo celere e determinato. Le
foto e le carte ci ricordano come era, ma noi ci pensiamo come
costruttori di futuro”.

Salvatore Adorno segretario provinciale Pd

Covid,  il  bollettino:  46
nuovi  positivi  nel
siracusano;  nel  capoluogo
aumentano i ricoveri
Torna  sotto  le  tre  cifre  il  dato  dei  nuovi  positivi  in
provincia di Siracusa, sono oggi 46 (ieri 100). Non mancano
però le problematiche collegate con il covid: nel capoluogo
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chiusi  oggi  due  uffici  pubblici,  Motorizzazione  e
Soprintendenza,  a  causa  di  altrettanti  casi  conclamati  di
contagio. A proposito di Siracusa, scende sotto quota 400 il
numero dei casi totali attivi: 362. Ma aumenta il dato dei
ricoveri,  con  30  siracusani  seguiti  dal  reparto  Malattie
Infettive  dell’Umberto  I.  Aumentano  anche  gli  accessi  in
terapia intensiva: 3 (+1). I ricoverati hanno dai 20 ad oltre
80 anni. Intubate tre persone di età compresa tra i 40 ed i 69
anni. La fascia di età che risulta maggiormente colpita dal
covid  è  quella  30-39  anni,  con  56  positivi  totali  ed  un
ricovero. Nelle ore scorse registrati anche due nuovi decessi,
un uomo ed una donna. I dati sono relativi alla sola Siracusa
città.
In Sicilia sono 618 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 12.307 tamponi processati. Incidenza al 5%.
Gli attuali positivi sono 26.014 (-176). I guariti sono 786, 8
i  decessi.  I  ricoverati  sono  895  (+3),  103  in  terapia
intensiva  (-3).
Sul fronte del contagio nelle altre province: Palermo 176
nuovi casi, Catania 234, Messina 6, Ragusa 40, Trapani 37,
Caltanissetta 53, Agrigento 13, Enna 13.

Siracusa.  Differenziata:
plastica e metalli, possibile
stop alla raccolta
Con una nota del Comune di Siracusa, annunciati possibili
disagi nella raccolta di plastica e metalli. “La prossima
notte potrebbe saltare il turno di raccolta di plastica e
metalli per le utenze domestiche, motivo per cui il servizio
di Igiene urbana invita i cittadini a non smaltire stasera i
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rifiuti”.
Il possibile stop è da imputare alle “ridotte capacità della
discarica  gestita  da  Sicula  Trasporti”  che  “stanno
condizionando l’intero ciclo dei rifiuti in tutta la Sicilia
orientale. Assieme al gestore, gli uffici stanno tentando ogni
soluzione per limitare i disagi alla cittadinanza”.
Il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  in  qualità  di
presidente della Srr provinciale, ha sottolineato come “la
ridotta capacità di ricevimento di rifiuto indifferenziato da
parte della discarica di contrada Coda Volpe della Sicula
Trasporti pone tutti i 21 comuni della Srr di Siracusa davanti
a una difficoltà oggettiva che rischia di mettere in crisi
l’intero sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti”.
Una emergenza perenne per i sindaci. “Non abbiamo smesso un
solo  istante  di  manifestare  la  nostra  preoccupazione  alla
Regione  sin  da  quando,  la  scorsa  primavera,  la  società
annunciò  la  progressiva  riduzione  delle  capacità  della
discarica. In questi sei mesi, però, non abbiamo ricevuto
soluzioni capaci di fronteggiare l’emergenza se non quella di
trasferire i rifiuti indifferenziati in altre regioni con un
conseguente  aggravio  di  costi  che  si  scaricherebbe,  in
mancanza  di  risorse  aggiuntive,  sui  cittadini  attraverso
l’aumento  della  Tari”,  spiega  il  presidente  della  Srr
Siracusa.
“L’emergenza che si profila davanti a noi non è di facile
soluzione – continua – e richiede una risposta adeguata e di
sistema.  Mercoledì  ci  recheremo  a  Palermo  per  incontrare
l’assessore dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità,
Daniela Baglieri, e i vertici del Dipartimento dell’acqua e
dei  rifiuti.  Saremo  determinati  a  chiedere  soluzioni
strutturali e, da subito, scelte per fronteggiare un’emergenza
che rischia di gettare alle ortiche gli sforzi compiuti dai
comuni  e  dai  cittadini  per  incrementare  la  raccolta
differenziata ai livelli che la stessa Regione ci ha chiesto
per  metterci  in  linea  con  il  resto  d’Italia.  L’attuale
capacità della discarica di contrada Coda Volpe è ridotta a
meno della metà rispetto a sei mesi or sono. Ciò vuol dire che



sempre più spesso i camion pieni di rifiuti indifferenziati
saranno rimandati indietro o dovranno attendere ore ed ore per
poter  scaricare,  innescando  un  effetto  domino  destinato  a
riflettersi sui turni di raccolta porta a porta delle altre
frazioni di rifiuti”.
Appello  ai  cittadini.  “collaborate  per  evitare  che  la
situazione precipiti. Invito i cittadini a compiere uno sforzo
aggiuntivo nel separare le frazioni di rifiuto così da ridurre
la quantità di indifferenziato prodotta. Lanciamo un segnale
al governo regionale e rivendichiamo con orgoglio, facendo
ancora di più, l’impegno messo in questi anni per difendere e
valorizzare i nostri territori”.

Emergenza  rifiuti  in
provincia  di  Siracusa,
appello  della  Srr:
“Cittadini,  limitate
indifferenziato”
La discarica che riceve i rifiuti di quasi tutti i comuni
della  provincia  di  Siracusa  (oltre  che  del  resto  della
Sicilia) non ce la fa più. Il continuo taglio alla quantità di
indifferenziato che la città possono conferire in discarica ha
generato una emergenza che conosce ora una nuova tappa. Nel
capoluogo si ferma la raccolta di plastica e metalli. E non
pare andare meglio nel resto delle cittadine siracusane. Il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  in  qualità  di
presidente della Srr provinciale, ha sottolineato come “la
ridotta capacità di ricevimento di rifiuto indifferenziato da
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parte della discarica di contrada Coda Volpe della Sicula
Trasporti pone tutti i 21 comuni della Srr di Siracusa davanti
a una difficoltà oggettiva che rischia di mettere in crisi
l’intero sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti”.
Una emergenza perenne per i sindaci. “Non abbiamo smesso un
solo  istante  di  manifestare  la  nostra  preoccupazione  alla
Regione  sin  da  quando,  la  scorsa  primavera,  la  società
annunciò  la  progressiva  riduzione  delle  capacità  della
discarica. In questi sei mesi, però, non abbiamo ricevuto
soluzioni capaci di fronteggiare l’emergenza se non quella di
trasferire i rifiuti indifferenziati in altre regioni con un
conseguente  aggravio  di  costi  che  si  scaricherebbe,  in
mancanza  di  risorse  aggiuntive,  sui  cittadini  attraverso
l’aumento  della  Tari”,  spiega  il  presidente  della  Srr
Siracusa.
“L’emergenza che si profila davanti a noi non è di facile
soluzione – continua – e richiede una risposta adeguata e di
sistema.  Mercoledì  ci  recheremo  a  Palermo  per  incontrare
l’assessore dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità,
Daniela Baglieri, e i vertici del Dipartimento dell’acqua e
dei  rifiuti.  Saremo  determinati  a  chiedere  soluzioni
strutturali e, da subito, scelte per fronteggiare un’emergenza
che rischia di gettare alle ortiche gli sforzi compiuti dai
comuni  e  dai  cittadini  per  incrementare  la  raccolta
differenziata ai livelli che la stessa Regione ci ha chiesto
per  metterci  in  linea  con  il  resto  d’Italia.  L’attuale
capacità della discarica di contrada Coda Volpe è ridotta a
meno della metà rispetto a sei mesi or sono. Ciò vuol dire che
sempre più spesso i camion pieni di rifiuti indifferenziati
saranno rimandati indietro o dovranno attendere ore ed ore per
poter  scaricare,  innescando  un  effetto  domino  destinato  a
riflettersi sui turni di raccolta porta a porta delle altre
frazioni di rifiuti”.
Appello  ai  cittadini.  “collaborate  per  evitare  che  la
situazione precipiti. Invito i cittadini a compiere uno sforzo
aggiuntivo nel separare le frazioni di rifiuto così da ridurre
la quantità di indifferenziato prodotta. Lanciamo un segnale



al governo regionale e rivendichiamo con orgoglio, facendo
ancora di più, l’impegno messo in questi anni per difendere e
valorizzare i nostri territori”.

Covid, i numeri di Siracusa:
423 positivi, 27 ricoverati,
2  accessi  in  terapia
intensiva
Dimezzati rispetto a ieri i nuovi casi covid in provincia di
Siracusa: sono 79 quelli rilevati nelle ultime 24 ore. Una
flessione che si avverte anche nei numeri del capoluogo dove
gli attuali positivi scendono a 423. Restano 27 le persone
ricoverate all’Umberto I ma aumentano gli accessi in terapia
intensiva che adesso sono 2 (+1).
La fascia di età più colpita dal covid a Siracusa è quella
50-59, con 73 attuali positivi, 6 persone ricoverate e 2 in
terapia intensiva. Sono invece 67 i positivi nella fascia
20-29, con un ricovero. Segue la fascia 30-39 anni (57, 1
ricovero) e quella 40-49 (55 contagiati, 5 ricoverati).
Sono 973 i nuovi casi di covid registrati nelle ultime 24 ore
in Sicilia, su 20.810 tamponi processati. L’incidenza è al
4,7%. La regione rimane in zona gialla, unica in Italia. Gli
attuali positivi sono 26.353 (-8836). I guariti sono 1.791, 18
le  vittime  (decessi  relativi  anche  ai  giorni  scorsi).  I
ricoverati sono 901 (-25), 108 in terapia intensiva (-9).
Questi i numeri odierni delle altre province: Palermo 338
nuovi casi, Catania 174 Messina 129, Ragusa 80, Trapani 96,
Caltanissetta 1, Agrigento 39, Enna 37.
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La trans Santina e la casa
occupata,  parla  il
proprietario: “io danneggiato
e beffato”
Giovanni  è  il  proprietario  della  casa  in  cui  vive  la
transessuale Santina, al centro di un caso mediatico dopo il
servizio  andato  in  onda  su  Rete  4  nei  giorni  scorsi  e
l’attacco  di  Stonewall,  associazione  che  si  batte  per  i
diritti Lgbt. Da due anni non pagherebbe l’affitto e, secondo
la ricostruzione operata nel servizio, nell’appartamento si
prostituirebbe. “La mia casa è occupata da una persona che non
paga l’affitto da 2 anni”, racconta Giovanni. “Il mancato
pagamento  dell’affitto  mi  ha  messo  in  serie  difficoltà
economiche: io ho un lavoro part-time e con metà del mio
stipendio pago il mutuo della casa dove vivo. La locazione di
quell’immobile mi serve per poter andare avanti. Nel servizio
andato in onda si è visto che l’inquilino utilizza la mia casa
addirittura per prostituirsi. Solo adesso alcune associazioni,
vicine  all’occupante  della  mia  casa,  hanno  espresso
solidarietà a quest’ultima, con l’obiettivo di far passare in
secondo  piano  l’occupazione  e  l’atteggiamento  ostile
dell’inquilina, che non mi permette ormai da due anni neanche
di poter vedere la mia casa”, si sfoga il proprietario.
“Le stesse associazioni che oggi attaccano la mia storia ed
esprimono solidarietà all’occupante della mia casa, sono state
contattate all’inizio della vicenda, perché io stesso mi ero
preoccupato della situazione che si stava venendo a creare”, e
mostra  lo  screenshot  di  chat  delle  settimane  scorse.  “Ma
nonostante le mie richieste di aiuto, sono stato ignorato per
essermi umanamente preoccupato di una loro amica”, aggiunge.
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Poi rincara. “Questa storia mi fa doppiamente rabbia: non solo
mi causa problemi, ma vengo beffato anche da chi, nonostante
abbia le capacità economiche e sociali di aiutare l’occupante
del mio immobile, si limita a speculare sulla mia pelle e su
quella della stessa occupante per provare ad avere un pò di
visibilità,  che  serve  solo  ad  appagare  il  loro  ego.  Ma
concretamente non aiuta le vittime reali di questa storia”.


